
Tredozio deve probabilmente il suo nome alla
denominazione Castrum Treudacium. Le origini
sono antichissime: i primi insediamenti umani
trovati in località S. Maria in Castello risalgono
infatti all’età del bronzo o villanoviana.

Abitata anche dai romani che sottomisero i Galli
Boi che erano insediati in tutta la valle, fu dominio
bizantino. Nel XII secolo divenne feudo dei conti
Guidi di Modigliana e svolse soprattutto funzione
di ‘mercatale’ al centro di un grande bacino
montano.

I Conti Guidi di Modigliana ebbero a lungo il
controllo del territorio mediante la fortificazione
di un ‘Castellaccio’ a guardia del borgo
sottostante.

La Repubblica Fiorentina ne entrò in possesso nel
1428 per un atto di sottomissione della comunità
locale. Tredozio era frequentata come stazione
climatica nei secoli scorsi come testimoniano i
numerosi palazzi patrizi (600-700) prospicienti il
corso principale del Centro Storico.

Solo nel 1923 Tredozio, come altri comuni
precedentemente toscani, entrò a far parte della
Provincia di Forlì (oggi Forlì-Cesena).

Il castello (Castrum Treudacium), risalente al secolo
X, doveva essere di aspetto piuttosto imponente
poiché costruito con solidi muri in calce e pietra.

Di forma ottagonale, nel punto centrale era posta
la torre alta 17 metri attorno al deposito delle armi
e munizioni, di fianco la Chiesa di S. Maria
Maddalena e poi la Casa del Conte.

Purtroppo, del vecchio Castello non restano che le
fondazioni ed alcuni locali interrati, forse adibiti a
cisterne per la raccolta dell’acqua o a cantine ed i
resti della torre ed altri ruderi.
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Da vedere il Palazzo Fantini opificio rurale e casa padronale, il più prestigioso palazzo tredoziese.

Costruito prima del 1500, rinasce nel 1750, quando Lorenzo Maria Fantini decide di dare una dimora
adeguata alla sua famiglia, proprietaria a suo tempo di 33 poderi per mille ettari di terra. Il complesso si
affaccia su due cortili per sfociare, poi, in uno splendido giardino all’italiana.

La Pieve di San Michele (sec. XII) con Crocifisso dipinto su tavola della Scuola Riminese (sec. XIV)
originariamente era costruita su un’unica navata, solo nel 1795 furono aggiunte le due navate laterali.
La Chiesa della Compagnia e Oratorio della Beata Vergine delle Grazie edificata nel XIV secolo, conserva
al suo interno l’immagine della Beata Vergine delle Grazie.

Oggi Tredozio è una piccola comunità ricca di piccoli imprenditori ed artigiani, sia nei mestieri antichi e
tradizionali sia nel settore calzaturiero, una peculiarità locale. I laboratori calzaturieri di Tredozio producono
in particolare stivali da equitazione che per la loro funzionalità e praticità hanno conquistato i favori dei
cavalieri di numerosi paesi (europei e non) nonchè di svariate squadre olimpioniche per le discipline sportive
legate all’equitazione.

La cittadina è anche una piacevole località di soggiorno estivo.

tel:0543970249%20
mailto:cv.santasofia@parcoforestecasentinesi.it
http://www.comune.tredozio.fc.it/
tel:3388827033
tel:3388827033

